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Esercito svizzero

L'esercito deve conquistare i giovani
"Prestate servizio non solo nell'Esercito svizzero, ma servite
la société. Fatte un ottimo lavoro e per questo vi ringrazio".
In questi termini si è espresso il capo del Comando istruzione,
salutando, il 20 novembre 2018 a Suhr (AG), i circa 300 quadri
e ospiti intervenuti al rapporto annuale dei quadri.

Esercito svizzero

colonnello Mattia Annovazzi

"Scopo dell'istruzione e dell'educazio-

ne militari è l'attitudine ad adempiere i

compiti affidati all'esercito, in tempo di

guerra e in altre situazioni di crisi anche

con il sacrificio della vita". Citando il re-

golamento di servizio (n. 32), il cdt C

Daniel Baumgartner ha ricordato che
i soldati sono pronti, in caso estremo

a pagare il contributo di solidarietà più

elevato che si possa chiedere a una

persona per la société.

Si è chiesto chi sia un eroe. Colui che
nella catastrofe évita qualcosa di peg-
gio o chi impedisce una catastrofe? Ma

senza una catastrofe non ci si accorge
di un eroe. I veri eroi non sono sempli-
cemente coloro che ogni giorno fanno
il loro lavoro, o qualcosa di più che poi

impediscono che succéda qualcosa?

Questi eroi non possono essere

festeggiati quando non succédé nulla.

Ha quindi ringraziato questi eroi per
quanto fatto.

Riguardo a quanto pubblicato su di lui

recentemente nei media (v. questione
spese) non ha voluto entrare nei detta-

gli. Preso atto che non sono stati rilevati

illeciti, ha riconosciuto che sotto il profita

morale ha continuato a coltivare

degli usi e tradizioni che non sono più

adeguati ai tempi. Ha quindi ammesso
errori di tipo "morale" e si è scusato

pubblicamente, promettendo un uso

parsimonioso dei soldi dei contribuenti.
Ritiene corretto l'ordine dato dal C Es

di un "mutamento culturale". Il nuovo

regolamento sulle spese regola anche
la questione dei regali e standardizza
i processi. Comprende le rimostranze
della popolazione. Spera, tuttavia, che
si possa tornare a parlare dell'esercito

per le sue prestazioni.

Nella retrospettiva, il capo del Comando
istruzione ha osservato che lo sforzo

principale del 2018 è stato realizza-

to. Gli obiettivi 2018 erano di mettere
l'essere umano al centra delle preoc-
cupazioni, di applicare la condotta per
obiettivi (Auftragstaktik), di "costruire

ponti" e di "giocare consapevolmente
le proprie carte". Gli sforzi principali per
il 2018 sono stati di mettere in pratica
con successo il nuovo concetto d'istru-
zione, di vivere la nuova comprensione
dei ruoli e di responsabilizzare la milizia.

La realizzazione dell'USEs è partita
bene. Nelle scuole reclute, nell'anno

2018, sono stati licenziati per moti-
vi medici 2024 militi (10%), per motlvi

amministrativi 145 militi (0.7%), per
ammissione al servizio civile 460 militi

(2.3%), di cui 101 dopo proposta (ri-

chiesta pendente). Le scuole hanno

messo in pratica la sua direttiva 30/30
(ovvero di 30 militi ricevuti all'inizio della

scuola reclute, le scuole ne hanno

istruiti 30) e per questo ha ringraziato.
Il concetto d'istruzione è stato attuato:
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Esercito svizzero

Das Klima in meinem Zug/Gruppe ist kameradschaftlich.
II régne un esprit de camaraderie au sein de ma section/de mon g
Der Dienstbetrieb ist gut organisiert.
La marche du service est bien organisée.
Der Tagesbefehl stimmt im Normalfall.
L'ordre du jour est généralement obse/vé.
Ich habe genügend Frei- und Ruhezeit.
J'ai suffisamment de temps libre et de repos.
Ich werde über meine ausserdienstlichen Rechte und Pflichten orientiert.

ü Umfrage 2018 Soldaten
Questionnaire 2018 soldats

Ich bin motiviert Militärdienst zu leisten.
Je suis motivé à accomplir du service militaire.
Die Ausbildungen, die ich erhalte, sind gut.
La formation pue je reçois est bonne.
Ich fühle mich in der Lage meine erhaltenen Ausbildungen im Einsatz einzusetzen.
Je me sens capable d'utiliser la formation reçue en cas d'engagement.
Meine Vorgesetzten behandeln mich anständig.
Mes supérieurs me traitent décemment.

® Umfrage 2018 Kader
Questionnaire 2018 cadres

ufficiali istruiscono ufficiali, sottufficiali

istruiscono sottufficiali. Anche il pas-
saggio all'Auftragstaktik è stato imple-
mentato. Essa nécessita fiducia e la

fiducia è sempre un vicendevole dare e

ricevere. L'introduzione di PROGRESS,

l'aumento graduate délia capacité pre-
stazionali richieste ai militi nelle scuole

reclute, mostra i primi risultati. Anche il

"collegamento" tra il Comando istruzio-

ne e il Comando operazioni funziona.

Se inizialmente ha suscitato dei dubbi e

perplessità il sondaggio promosso nelle

scuole reclute tra soldati e quadri, poi
è emerso un quadro di cameratismo e

buona motivazione.
I risultati dei test sportivi sono stati

sorprendenti. A suo tempo, in uno studio

fatto, era emerso che i militi erano
più in forma all'inizio, piuttosto che alla

fine, délia scuola reclute. Ora il tiro è

stato corretto: 'Tesercito deve diven-

tare il più grande studio fitness del

paese".

Il filo rosso del rapporto è stato il

cameratismo, dapprima evidenziato dal

capo dell'assistenza spirituale ai militari,

cappellano Stefan Junger: se non
si riesce a comprendersi e rispettarsi
corne camerati, ci si comporta corne
se il mondo non ci riguardasse. In si-

tuazioni difficili occorre accettare aiuto,

per sentire la forza che sgorga dal

cameratismo, trasversalmente, attraverso

competenze e responsabilité.

L'esercito corne piattaforma d'istru-
zione ha veramente molto da off

rire. È quanto ha testimoniato Heinz
Aeschlimann, ingegnere e artista, col

a r, che ha reso omaggio all'istruzione
ricevuta quale quadro militare: "la car-
riera militare è la base perfetta per la

carriera professionale, il servizio militare

appartiene ai miei impegni di maggior
valore. Quando ero studente in inge-
gneria ho appreso a militare il mestiere

a llvello tecnico. "I regolamenti di con-
dotta sono dei libri di testo sensazio-
nali". Una base perfetta per condurre

con successo un'impresa, corne a suo

tempo avevo condotto la sua compa-
gnia o il suo battaglione". Aeschlimann
ha partecipato in modo prépondérante
alla costruzione del ponte più grande
del mondo: 24 km di lunghezza e 6 km
in galleria, collega Hong Kong a Zhuai/
Macao. È costato 18 miliardi di dollari e

ha necessitato 3 anni e mezzo di pia-
nificazione e 4 anni per la costruzione.
Come imprenditore ha utilizzato "uno a

uno" le competenze di conduzione ap-
prese a militare.

Anche il col SMG François Thalmann
ha parlato di cameratismo, sotto il profi-
lo del supporta ricevuto durante la gua-
rigione da una malattia che l'aveva reso

improvvisamente inabile al lavoro. In un

intervento molto personale ha raccon-
tato délia malattia e dell'enorme valore

RS Start 11-2018

100%

FTA Eintrittstest 2 FTA Zwischentest FTA Schlusstest 2

MSA 2

FTA Eintrittstest 1 FTA Zwischentest FTA Schlusstest 1

MSA 1

Ungenügend T Genügend Gut Sehr gut Hervorragend

® Resultate Sporttests 2018
Résultats testes sportifs 2018
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Esercito svizzero

dell'appoggio ricevuto dalla famiglia e

dal datore di lavoro. Anche la sua po-
sizione presso il Dipartimento militare

non è mai stata messa in discussio-

ne. Grazie aH'assicurazione militare ha

potuto, dopo un'ospedalizzazione di

più mesi, svolgere una riabilitazione a

Leukerbad. Essenziale sono stati il ca-
meratismo dimostrati e il sostegno in-

condizionato da parte del Dipartimento
della difesa, che gli hanno permesso di

ritornare a lavorare.

Prima della prospettiva del capo del

Comando istruzione, è intervenuto il

Capo dell'Esercito cdt C Philippe
Rebord. Ha chiarito di essere intervenuto

per significare il suo sostegno e

ringraziamento al cdt C Baumgartner

per il buon lavoro svolto.
Con riguardo alia questione "affare del-
le spese", il C Es ha ribadito che le due

inchieste amministrative e I'inchiesta di-

sciplinare svolte hanno dimostrato che

non sono stati commessi errori o illeciti.

Tuttavia, ci si è dimenticati di interrogar-
si su quali siano gli effetti nel pubblico
di certe manifestazioni o eventi interni

all'Esercito e quale immagine verso I'e-

sterno possano produrre. Ha spiegato
che si è scusato per aver tralasciato
di considerare questo problema
d'immagine: Tesercito è lo specchio della

società e dobbiamo adeguarci". Sulla

base di un aneddoto personate ha sot-
tolineato l'importanza e la nécessité di

porsi in modo critico di fronte a queste
questioni di tipo culturale. Ha assicu-

rato che la nuova direttiva suite spese,
del settembre 2018, è seguita in modo

scrupoloso.

Quest'anno il C Es ha visitato 10 scuo-
le e tutte lo hanno convinto, anche per
quanto riguarda il livello di alimentazio-

ne. Constata che I'Auftragstaktik motiva

la truppa. Nelle visite fatte all'estero
ha potuto constatare che la nostra fan-

teria è eccellente. Da notare, poi, che il

C Es ha citato la scuola sanitaria 42 di

Airolo per quanto riguarda un esercizio

esemplare, sotto il profite della descri-
zione di uno scenario di minaccia sem-

plice e di immediata comprensione. Ha

ribadito anche la nécessité che si

possano formare gli italofoni (negli ambiti

previsti) in italiano, corne già awiene in

talune scuole.

Ha letto ai presenti una lettera di un cdt

cp che ha rinunciato alla sua funzione

per il motivo che almeno un ufficiale di

professione chiedeva- nei 4 anni di

comando svolti - di essere dispensato dal

corso di ripetizione, e che l'ennesima
richiesta ricevuta era per lui quella di

troppo, tanto più se rivolta a un cdt cp
di milizia, direttore di impresa che si era

adoperato per prestare servizio e ave-

va sempre mandata i suoi dipendenti in

servizio militare nei corsi di ripetizione.
"Ma se i professionisti non mettono a

disposizione i loro ufficiali, perché un

direttore d'impresa deve dare i suoi

dipendenti all'esercito per i corsi di

ripetizione?

Ricordate le scadenze del progetto
AIR 2030, ha poi parlato dell'effettivo
dell'esercito. L'effettivo regolamentare
è di 103 000 mila militi, mentre quello
reale è di 133 000. Soltanto 103 000

sono astretti al servizio. La copertura
per i corsi di ripetizione è mediamen-
te soltanto del 70% per cento. Nel

2023 il Sollbestand sarà di 100 000
militi, mentre I'Effektivbestand sarà di

125 000 militi. Ne segue che la "lotta

per gli effettivi" è già stata persa, ritenu-

to che con le misure PROGRESS non
è possibile contrastare l'attrattività del

servizio civile. Vi è poi un problema con
gli specialisti, ritenuto che "un mecca-
nico di F/A 18 non è sostituibile con
un studente di teologia". Di fronte a un

"esercito del servizio civile", di 57 000

persone, "non ci troviamo più proprio
in un sistema di obbligo di servire".

Occorre, tuttavia combattere costante-
mente per mantenere le condizioni del
sistema, onde "evitarne l'implosione".

Lo sforzo principale per il 2019 è di

essere presenti e di entusiasmare i

giovani in favore dell'Esercito. Il cdt C

Daniel Baumgartner ha sottolineato
di nuovo l'importanza dei valori quali

cameratismo, solidarietà, competenza
sociale e di conduzione. Si tratta de-

gli Unique Selling Points dell'Esercito.
Le sue intenzioni per il 2019 restano te

medesime: "i nostri cittadini vogliono
prestare servizio, noi offriamo una buo-

na istruzione al livello più alto, da parte
di quadri istruiti che coltivano un modo
di fare e di trattare positivo.

I giovani dai 14 ai 18 anni rappre-
sentano il cantiere più importante.
Diversamente dai passato, la loro par-
tecipazione non è più scontata. Il futuro
dell'Esercito sono i giovani; la prossima
generazione è il nostra "elisir di soprav-
vivenza". Occorre interessare e affasci-

nare questi giovani, mostrandosi con
attività e informazioni: "abbiamo storie
ed esperienze da raccontare".
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Ha fatto riferimento al cactus ricevuto
dalla rivista Schweizer Illustrierte, quale

segno di perplessità e contrariété

per la vicenda di Emmen. II capore-
dattore Werner De Schepper è stato
invitato e ha partecipato al rapporto
dei quadri. II cdt C Baumgartner, ri-

badito che nell'Esercito non sono
tollerate discriminazioni, in qualité

di responsabile dell'istruzione ha

affermato che il cactus ricevuto "è

guadagnato". I casi "Emmen" non de-

vono assolutamente succedere; non
viene tollerata alcuna violenza contro
subordinati o camerati; "l'intégrité è

la cosa più importante che abbiamo".
Si sarebbe potuto affermare che l'e-
sercito di milizia è lo specchio délia

société. Tuttavia, "i quadri li abbiamo
istruiti noi e dobbiamo dare i neces-
sari contrappesi; abbiamo dei valori

da promuovere e da vivere, corne il

cameratismo, la solidarietè, il rispet-
to, la competenza sociale e di con-
dotta. Dobbiamo essere d'esempio.
Dobbiamo confrontarci con le nécessita

e le domande dei nostri soldati,

corne se fossero le nostre".

Ha poi spiegato per quale motivo il

rapporto è stato scandito da tocchi di

campana: per ogni rintocco (uno all'o-

ra) perdiamo un giovane idoneo al ser-

vizio, a prescindere se istruito oppure
no, in favore del servizio civile. Ciô deve

spronare per continuare a fornire un

buon lavoro. "Conquistiamo persone
per l'esercito, per cui giorno per giorno
ci facciamo garanti".

Questi gli obiettivi posti per il 2019:

dimostrare chiaramente i benefici

offerti dal servizio militare e con-
quistare giovani donne e giovani
uomini per l'esercito;

garantire un'alimentazione délia
milizia basata sui bisogni (com-

presi i quadri e gli specialisti) e

continuare lo sforzo per ridurre gli

abbandoni (quota drop-out)\

avere cura delle persone affidate
al Comando istruzione;

contribuire a sancire il ruolo dell'e-
sercito nel mondo dell'istruzione e

dell'economia e far crescere l'ap-
prezzamento per la formazione

militare;

promuovere la conoscenza dei

nostri valori e contenuti esclusivi.

Ha quindi concluso, ringraziando per
l'impegno instancabilmente profuso,
auspicando di avere cura anche di sé

stessi, dato che il successo "inizia da
noi".

Ingegneria naturalistica e opere forestali

Ing. Alberto Ceronetti*
Riva San Vitale - Lugano www.eco2000.ch
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